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2 Gennaio 1922


Un fratello questuante passionista prega d’essere ospitato in questa casa per tre notti. Gli si concede volentieri l’ospitalità.

4 Gennaio 1922


Il ragazzo Mario De Guzzis in mattina, durante la colazione, fugge di nascosto dalla casa. Dopo inutili ricerche sìè ricorso alla questura. Si telegrafa a Roma al Rev.mo P. Generale, a Napoli alla madre del ragazzo.

5 Gennaio 1922


Il ragazzo De Guzzis dopo aver passata la notte fuori di casa, verso le quattro pomeridiane d’oggi ci viene ricondotto da un ottimo signore affidatogli dal Rev.mo Prevosto di S. Marco D. Carlo Pirelli confessore nostro. Il ragazzo guidao dal suo angelo tutelare s’era presentato al suddetto D. Carlo perconfessarsi. S’informa per telegramma il Rev.mo P. Generale e la madre di Mario.

6 Gennaio 1922


Ricevo da Roma il seguente telegramma: “ Da Roma SG 91:14.11.h35: Faccia accompagnare subito a Roma De Guzi. Muzzitelli “

7 Gennaio 1922


Mario De Guzzis accomunato dal Ch. Guglielmo Turco parte per Roma alle ore otto di questa mattina. Egli si presenterà al Rev.mo P. Generale.


Giunge da casa sua, accompagnato da suo padre, il postulante Stefano Turco restituito pienamente in salute.

10 Gennaio 1922


Il padre del postulante Stefano Turco lascia qusta casa per ritornaresene desioso ai patri monti e grato dell’ospitalità qui avuta.

11 Gennaio 1922

E’ di ritorno da Napoli, dopo d’aver accompagnato il De Gazziz alla madre che ora ha il domicilio in detta città, il Ch. Turco Guglielmo.

20 Gennaio 1922


Giunge da Como il M. R. P. Provincialee si trattiene qui qualche ora del pomeriggio per disporre sulla professione solenne del Ch. Stefani.

22 Gennaio 1922, alle ore 6 di mattina


Il Sommo pontefice XV colpito da malore rapido dopo un breve pontificato pieno di tribolazioni ed angustie, ma pieno pure di grandi opere e gloriose lascia questa vita per una migliore.

23 Gennaio 1922


Si celebra una messa in suffragio del defunto Romano pOntefice; per tre giorni si recita il S.to Rosario da tutta la Comunità ed oggi tutti questi nostri postulanti e chierici fanno la SS.ma Comunione per il defunto Pontefice.

23 Gennaio 1922


Il Ch. Stefanoi Bortolo va nella nostra casa di Somasca per raccogliersi con un corso di esercizi spirituali in preparazione ai voti solenni.


Al ginnasio Leone XIII si fa vacanza per lutto mondiale a motivo della morte del grande supremo Gerarca Benedetto XV.

1 Febbraio 1922


Ritorna da Somasca il Ch. Stefani Bortolo dopo compiuto il corso dei S.ti Spirituali esercizi.

2 Febbraio 1922


Giunge da Como il M.to Rev.do P. provinciale Carmine Gioia per ricevere in questo dì la solenne professione del Ch. Stefani Bortolo. Il suddetto P. Provinciale compie tale missione incaricato dal Rev.mo P. Generale D. Giovanni Muzzitelli a norma delle nostre SS.me Costituzioni. Eccone il testo: Lib. I° cap. IX n° 10: Facultatem vero recipienti Novitios ad professionem solis Superioribus Vicario Generali, Procuratori Generali et visitatoribus, non aliis delegare poterit ( Praepositus Generalis ), quos ea in re suos Vicarios constituet, et declarabit

Si osservi per altro che nel Libro III° cap. VIII n° 1 delle stesse Costituzioni so legge: ( Praepositur Generalis ) Superiorem loci illius, vel quempiam alium pro admissis specialiter delegabit, ut Vicarii munere perfungens, Novitios ad professionem recipiat.  

6 Febbraio 1922


Giorno fausto di letizia. La Chiesa ha deposto le gramaglie e canta l’inno di grazie all’Eterno che Le ha dato il nuovo Pastore. Habemus Pontificem Sua Eminenza Rev.ma il nostro Arcivescovo, Achille Ratti. Dominus conservet Eum et vivificet eum! Pio XI è dell’anno 1857. Tale nome egli assunse.

7 Febbraio 1922


Parecchi dei nostri probandi guidati dal Ch. Turco Guglielmo partono pr Somasca affin di prestare servizio in chiesa nelle sacre funzioni solenni che si svolgeranno oggi in sul tramonto e domani ad onore del nostro S.to Fondatore di cui si ricorda il felice Transito.

10 Febbraio 1922


D. Cortellezzi da Somasca giunge qui in città per affari e si trattiene tutta quasi la giornata, ospitato da noi.

12 Febbraio 1922


Al Collegio in Como si celebra con solennità la festa del nostro S.to Padre Girolamo. Il M. R. P. Provinciale D. Carmine Gioia ha chiamato in aiuto per tale circostanza il Ch. Guglielmo Turco.

21 Febbraio 1922


Dal Collegio Gallio di Como giunge in giornata P. Nicola Salvatore. Egli a nome del M. R. P. Provinciale e Rettore di quel Collegio Carmine Gioiaporta un sussidio a questa casa ( Lire duemila ). La detta somma è stata tolta dalla cassaforte di quella casa religiosa dietro regolare capitolo e col favore di quei Padri capitolari degnissimi della nostra gratitudine e riconoscenza.

27 Febbraio 1922

Ci arriva la triste nuova della morte del nostro Ch. Raffaele Suriano morto per tisi galoppante, ad Andria nella sua famiglia, dove i Superiori lo avevano mandato per respirare l’aria natia, nella speranza di guarigione. Domani avrà i suffragi ordinati dalle nostre S.te Costituzioni la benedetta anima che Dio volle con sé.
5 Marzo 1922


Il Ch. Turco Guglielmo si reca di premura in famiglia per assistere il vecchio suo padre in pericolo della vita per grave malattia.  

6 Marzo 1922


Abbiamo ospite il M. R. P. D. Emilio Bertolini. Egli si trattiene durante il giorno, ed alla sera riparte per Somasca.

13 Marzo 1922


E’ qui di passaggio, per poche ore, il M. R. P. Provinciale Carmine Gioia che è in viaggio per la casa nostra di Spello. Egli dà la bella somma di due mile lire affine di aiutarci nelle ristrettezze presenti.

NB: Il giorno 10 di questo mese s’è ricevuta la notizia che ad Arcivescovo di questa Diocesi è stato nominato S. E. Ill.ma e Rev.ma MOns.r Eugenio Tosi vescovo d’Andria.

14 Marzo 1922


Il Ch. Guglielmo Turco è di ritorno dalla sua famiglia, dove per grazia di Dio ha lasciato ancora vivo il vecchio suo padre del quale già avevamo già perduta la speranza.

6 Aprile 1922


Il Rev.mo P. rettore è alquanto indisposto e si pone a letto con la febbre. Il medico che lo cura, D. Borgazzi, dell’ospedale fatebenesorelle – Opera Ciceri – dice che si tratta di fatti bronchiali e polmonari, accompagnati da conati di vomitoe nausea. La famiglia tutta fa voti a S. Girolamo per una pronta guarigione.

15 Aprile – S. Pasqua 1922


Il m. Rev. P. Provinciale Carmine Gioia viene a celebrare la S. Messa in sostituzione del Rev.mo P. Rettore che sta sempre a letto. Tiene un fervorino ai postulanti, pranza con noi e riparte alle 12.30. Il Sac. D. Giuseppe Maino della Parrocchia dell’Incoronata, chiamato da noi, viene ad amministrare la S. Pasqua al Rev.mo P. rettore.

18 Aprile 1922


Sono ospiti nostri il P. Lorenzetti, Rettore del Collegio Soave di Bellinzona, e il Fr. Macchi ch sono venuti a Milano per fare delle provviste.

29 Aprile 1922


Oggi sono stati conchiusi tutti i contratti di affitto pei locali adibiti ad uso industriale  e commerciale  e sono stati così stabiliti:

1. Poggi e Sassi, officina elettromeccanica, 1922-1923 da £ 2100 a £ 4500 (  pag. semestre )

2. moranti Ant. Ved. Baldini, calzoleria, 1922-1923, da £ 880 a £ 2800, ( pag. trimestre )

3. Frangi Giuseppe, drogheria, 1922-1926 da £ 3250 a £ 7000, ( pag. semestre )

4. Mariani Carlo, laboratorio falegname, 1922-1926 da £ 1200 a £ 3800, ( pag. semestre )

5. Giannoni Luca, magazzino, 1922-1925 da £ 700 a £ 1900, ( pag. semestre )

Sulle imposte degli affitti locali uso abitazione è stato imposto l’aumento acconsentito dalla legge oggi in vigore del 20% in due volte ( eccetto alcuni abaini ed una camera, affittati a povere donne ) quindi da £ 3878 a £ 5150 ( pag. trimestre ).

Totale entrate fisse attuali £ 12.008 è di £ 25.190.20

29 Aprile 1922


Festa di S. Pietro Martire. Dies natalis Congregationis nostrae. Il M. R. P. Provinciale viene verso le 19 in questa casa per la rinnovazione dei voti in sostituzione del Rev.mo P. Rettore che è sempre a letto. Domani celebrerà la S. Messa e porterà la S. Comunione al Rev.mo P. Rettore.

30 Aprile 1922


Oggi alle ore 6.1/2 il M. R. P. Provinciale Carmine Gioia celebra la S. Messa, porta la S. Comunione al Rev.mo Rettore e alle 9.40 riparte per Como.


E’ stata posta sull’altare, provvisoriamente la statua della B. V. Maria del S. Cuore di Gesù e vi resterà per tutto il mese di Maggio. Questa venne da Parigi nel 1879 chiesta dall’Oratorio festivo della Parrocchia di S. Marco di Milano. Poi essendo stata sostituita da un’altra di mole maggiore fu posta in un solaio dove riposò per parecchi anni. Nell’agosto passato, nel giardino di questo probandato, essendo stato costruito un tempietto dedicato alla Mater Orphanorum che si festeggiò per indulto speciale la 1.a volta il 27 Settembre 1921, si rimase alquanto in pensiero per provvederlo di una statua, bella, conveniente, di materia resistente; e avendo noi visitate parecchie fabbriche di statue di Milano, nessuna fu trovata adatta e conveniente, e anzi di una statua brutta di maiolica, alta cm 40 il Sig. Bertarelli chiese la bella somma di 160 lire (!) Che fare? Maria non abbandona mai che a Lei fiduciosamente ricorre, quindi venne in aiuto, anzi Essa stessa provvide a se stessa coll’ispirare all’esimio Prevosto di S. Marco Carlo Pirelli, nostro saggio confessore e tanto di noi amante, e gli rammentò la statua abbandonata in soffitta, a cui da anni non si pensava più. “ Non temete, figliuoli “ ci disse un giorno in giardino nella sua affettuosa e consueta bonarietà, “ io ho una bella statua proprio adatta e ve la mando subito. Ha bisogno di qualche riparazione, ma con piccola spesa diverrà nuova “. Avvenne proprio così: prsa la statua da S. Marco fu portata alla Ditta di Via Volta e in una settimana colla modica spesa di £ 15 ce la ridiede nuova. E’ una bellissima statua alta 70 cm, di belle proporzioni, dal volto della Vergine traspare serenità, devozione, amore, e quello del Bambino manifesta una dolcezza paradisiaca. Dopo avuta la statua sorse un’altra difficoltà: Ma resiste essa alle intemperie del giardino? Pare di no perché è di scagliola. Allora il Rev.mo P. Rettore ordinò alla ditta Rossi che ci facesse una statua con le medesime proporzioni, di materia resistente da porsi in giardino. Così fu fabbricata la bella statua di cemento che imbiancandola con smalto sembra di amrmo. Questo sia detto ad onore di Maria, che in tanti modi favorisce e benedice questa casa, per consigliare i dubbiosi e incitarli a riporre in Lei ogni fiducia, poiché essa non permette mai che ciò che si fa in suo onore vada invano, ed è potente con quelli che l’invocano, e non patisce che i suoi divoti abbiano a subire confusioni. Infatti sembrava quasi impossibile il tempietto, impossibilissimo il provvederlo subito di una statua, invece essa non solo ci diede il tempietto, con una statua, ma due belle figure di se stessa.


C. Turco Guglielmo relatore

2 Maggio 1922


Il M. R. P. Provinciale è qui di passaggio per Roma.

9 Maggio 1922


Il M. R. P. provinciale è qui di ritorno da Roma, celebra la SS.ma Messa e riparte per Como.

10 Maggio 1922


Dopo un mese di malattia il rev.mo P. Rettore finalmente per grazia di Dio lascia il letto e riprende a celebrare la SS.ma Messa.

13 Maggio 1922


Abbiamo ospite gradito per un giorno il M. R. P. Prevosto di Somasca P. Bertolini Emilio.

29 Maggio 192


E’ qui di passaggio il M. R. P. Lorenzetti Rettore del Collegio di Bellinzona. Egli si trattiene a pranzo e poi alle tredici parte per Bellinzona. Scopo di questo viaggio è stato di condurre un suo convittore guaritosi può dire miracolosamente, ai piedi dell’urna sacra in Somasca del nostro S.to Fondatore, per ringraziarlo vivamente e soddisfare al voto fattigli pro gratia recepta.

10 Giugno 1922


Il Ch. Bortolo Stefani è promosso al sacro ordine del suddiaconato: Vescovo ordinante Mons. Mauri ha funzionato. Si è compiuto nel Duomo.

24 Giugno 1922


Il postulante Italo Laracca, col permesso dei Superiori Maggiori, va a Como nel nostro Collegio Gallio per ‘esame d’ammissione per la quinta ginnasiale in quel ginnasio pareggiato.

30 Giugno 1922


Terminano i corsi scolastici al Collegio Leone. Dei nostri giovanetti quatro vngono promossi senza esami e sono i seguenti: tre di seconda ginnasio, Carrozzi, Incitti, Rumiano; uno di prima De Guzzis Ugo. Vennero promossi con esami tutti gli altri ad eccezione di uno solo , del giovanetto Turco che dovrà ripetere un esame di latino in ottobre. Il ragazzo, durante l’anno scolastico, per grave e lunga malattia perdette parecchi mesi di scuola.

30 Giugno 1922


Ritiro spirituale; predica il M. R. Sacerdote D. Ambrogio Annoni sull’umiltà

5 Luglio 1922


E’ qui di ritorno dal Collegio Gallio di Como il postulante Laracca . Egli sostenne gli esami in quel ginnasio pareggiato con un risultato abbastanza buono. Gli rimane per ottobre l’esame in greco, nella matematica, e nella storia naturale.

6 Luglio 1922


Abbiamo ospite per poche ore proveniente da Somasca il fratello Fasoli. Egli si trattiene con noi a desinare e riparte dopo mezzodì.

7 Luglio 1922


Una visita improvvisa di pochi minuti ci fa il Ch. Tamburo. Giunto da Somasca per incombenze speciali ritorna a Rapallo nell’Istituto degli orfani, sua famiglia.

11 Luglio 1922


Giunge da Bellinzona il M. R. P. Lorenzetti Rettore del Collegio Soave in quelle volte e si trattiene con noi per mezza giornata.

20 Luglio 1922


Parecchi di questi nostri ragazzi accompagnati dal R. D. Bortolo Stefani vanno a Somasca per servire alle funzioni speciali e solenni in onore del nostro Santo Padre.

23 Luglio 1922


I giovanetti Rumiano Francesco e De Guzzis Ugo ricevono la Santa Cresima per le mani di S. Ecc. Rev.ma Mons. Mauri nella cappella privata del sudetto Monsignore. Padrino dei giovanetti un ex convittore del Collegio Gallio per nome Mammoni.

23 Luglio 1922


Giorno fausto per Arcidiocesi di Milano. S. E. Ill.ma e Rev.ma Mons. Eugenio Tosi prende possesso del governo di questa Chiesa.

26 Luglio 1922


Il Rev.mo P. Generale D. Giovanni Batta Muzzitelli giunge in mattina con quattro ragazzetti postulanti e con un nostro Chierico Garassino Giovanni. Egli ha manifestato l’intenzione di trattenersi in questa casa per qualche giorno. Dopo mezzodì arriva da Somasca P. Cortelezzi. Accompagna all’armonium i vesperi in canto per le solennità annue in onore del nostro S.to Padre. Domani, grande e prime feste di questa casa, esso accompagnerà colle armoniose note tutte le sante funzioni. I nuovi postulanti si chiamano: Bestollini Ernani, Bianchini Nello, Paglia Arturo, Mataluna Filippo.

27 Luglio 1922


Si celebra la feta del nostro S.to Padre con tutte le solennità possibile a questa povera casa. L’altare è messo splendidamente a fiori e lumi; celebra la S.ta Messa il Rev.mo P. Generale accompagnata da canti e suono. Nel pomeriggio dopo i vespri , in canto, il Rev.mo prevosto di S. Marco D. Carlo Pirelli tiene un meraviglioso discorso sulla carità di S. Girolamo informata dall’amore di Cristo. Il Rev.mo p. Generale imparte la benedizione col Venerabile e chiuderà le feste col bacio della reliquia.

28 Luglio 1922


P. Cortelezzi ritorna a Somasca.

4 Agosto 1922


Il Rev.mo P. Generale parte per Como accompagnato dal Chierico Garassino Giovanni. Egli sarà presto di ritorno.


Il suddiacono Stefano Bortolo dà gli esami in curia per essere promosso all’ordine del Diaconato.

5 Agosto 1922


Il M. R. P. Bertolini Superiore della casa di Somasca è qui tra noi per tutto il giorno per sue faccende particolari.

12 Agosto 1922


Il R.do Padre Nicola Salvatore direttore delle tecniche Pareggiate nel Collegio Gallio giunge da Pescia, dove abbiamo un orfanotrofio, e si tratterà con noi anche tutto il giorno seguente per far poi ritorno a Como.

15 Agosto 1922


Il R.do D. Stefani Bortolo è promosso al sacro ordine del Diaconato. La funzione sacra è compiuta da S. E. Menicatti vescovo missionario nella chiesa annessa alla Casa delle Missioni estere in Milano.


Giunge da Somasca il M. R. P. Francesco Cerbara rettore del Collegio Rosi di Spello per trattare d’affari col Rev.mo P. Generale.

23 Agosto 1922


Il Rev.mo P. Generale parte per Treviso accompagnato dal Ch. Garassino Giovanni.

27 Agosto 1922


Giunge da Como il fratello laico Leone Pilon per trattenersi qui alcuni giorni a supplire il cuoco Fr. Bodega.

28 Agosto 1922


Il Fr. Bodega parte per recarsi in famiglia e trattenervisi alcuni giorni in perfetto riposo.

1 Settembre 1922


Fr. Bodega è di ritorno dalla sua famiglia. Domani il Fr. Pilon parà pure ritorno al Collegio Gallio in Como.

4 Settembre 1922


Giunge accompagnato dal padre il postulante Zago Giovanni. Il padre si trattiene fino al mattino seguente.


Fr. Michele giunto da Genova si trattiene con noi alla refezione di mezzodì e poi parte per la sua patria.


Il M. R. P. Provinciale D. Carmine Gioia essendo di partenza per Roma si trattiene con noi alcune ore prima di mettersi in viaggio.

5 Settembre 1922


Il canonico Zibis zio del postulante nostro Zibis arriva da Andria insieme con la mamma ed una sorellina del suddetto ragazzo, per trattenersi alquanti giorni ospite nostro.

13 Settembre 1922


Il canonico Zibis ci lascia grato oltremodo per l’accoglienza avuta e per i riguardi che gli si usarono durante la permanenza sua in questa casa. Egli parte verso le nove per trovarsi a Loreto domani mattina.


D. Bortolo Stefani, dopo l’esame sostenuto in curia per l’ordine del presbiterato, parte per Somasca ove si raccoglierà in santi spirituali esercizi precedenti la scara ordinazione.

16 Settembre 1922


Il M. R. P. Provinciale è di ritorno dal Ven. Definitorio tenuto in Roma. Egli si trattiene con noi per poche ore e quindi prosegue il suo viaggio per Como.


Il postulante Francesco Salvatore rimessosi in salute mediante l’aria sua natia, accompagnato dal nostro M. R. P. Provinciale viene a far parte nuovamente di questo Pio Istituto.

22 Settembre 1922


Da Como giunse P. segalla per assistere all’ordinazione di domani del P. Stefani; questi è di ritorno da Somasca avendo compiuto il sacro ritiro.

23 Settembre 1922


Il R.do Padre D. Bartolomeo Stefani nel duomo di questa città di Milano e precisamente nel così detto scurolo di S. Carlo riceve dalle mani di S. E. Rev.ma Mons. Mauri Giovanni di Dio l’ordinazione presbiteriale. Lo assiste come padrino il R.do Pa. Segalla B., gli fanno corona tutti i nostri postulanti di questa casa. Il sacro rito ha luogo alle ore sette e mezzo.


Nel pomeriggio il suddetto Padre parte per Somasca accompagnato da due postulanti, per celebrare domani la sua mesa novella con tutta la pompa conveniente in tale circostanza. Domani per tempo partiranno per Somasca altri nostri postulanti che devono in ottobre prossimo vestire l’abito nostro da novizio nel noviziato in Roma a S. Alessio. Essi vanno a Somasca per assistere e servire alla messa novella e per ringraziare il nostro S.to Padre Fondatore di tutti i benefici ricevuti. I tre postulanti sono: Ciotti, Senzadenari, Laracca. 

Padre segalla nella prossima notte parte in vacanza per Venezia.

25 Settembre 1922


Il R.do Padre D. Bartolomeo Stefani è di ritorno da Somasca con i due postulanti, nella sera.

26 Settembre 1922


Ritiro spirituale dei postulanti in preparazione alla festa di domani in onore della Vergine SS.ma dal titolo di Mater Orphanorum. Tale festa fu concessa all nostra Congregazione dalla S.ta memoria di Benedetto XV. Predica il M. R. P. Ambrogio Annoni.


Giunge da Somasca il M. R. P. Provinciale, il P. Cortelezzi per condecorare le sacre funzioni coll’accompagnamento dell’armonium.
27 Settembre 1922


Il R.do Padre D. Bortolo Stefani celebra solennemente messa novella nella nostra chiesina, in onore di Maria SS.ma sotto il titolo di mater Orphanorum.


Arriva da Bellinzona il M. R. P. Lorenzetti rettore del Collegio Soave col postulante Soldati Luigi di veggio ( Svizzera ).


P. Lorenzetti nel pomeriggio parte per Como, P. Cortelezzi ritorna a Somasca.

30 Settembre 1922


Il P. Stefani parte finalmente pel suo paese a cantar messa novella e Dio lo benedica.


P. Segalla celebra in mattina, di ritorno da un suo viaggio a poi prende la via di Como.

2 Ottobre 1922


Arriva da Somasca il M. R. P. Bertolini Superiore di quella casa. E’ venuto a Milano per farsi curare un dente. Si tratterà con noi fino al giorno 4 di questo mese.

3 Ottobre 1922


Passaggio di religiosi continuo. Anche oggi arriva il Fr. Scanziani diretto da Somasca, dove stette in cura, per Bellinzona dove egli è ministro nel Collegio Soave. Nel pomeriggio ci lascia.


Il postulante Laracca va a Como nel Collegio Gallio per gli esami di riparazione.

6 Ottobre 1922


Il postulante Laracca di ritorno da Como senza aver potuto superare le prove degli esami che gli rimanevano da fare. Non è stato approvato in greco scritto, ed in istoria naturale. Ciò non ostante egli merita lode per lo studio suo continuo.

7 Ottobre 1922

Partono per Roma affin d’essere ammessi in noviziato i postulanti Ciotti, Senza denari, Laracca; partono benedetti da Dio e tra le preghiere e gli auguri dei loro superiori e compagni.


Con i postulanti parte pure il ragazzo De Guzzis Ugo rimandato alla famiglia sua perché ha dato prove in quest’anno di carattere insubordinato e non atto per vivere in comunità.

9 Ottobre 1922


E’ di nuovo P. Stefani. Egli ritorna dalla dolce sua terra natia, pieno di entusiasmo per le feste e l’accoglienza: Marostica, schiavon non lo dimenticheranno più.

10 Ottobre 1922


P. Bertolini è qui un’altra volta per le cure del dente. Si trattiene a pranzo con noi e nella sera riparte.

14 Ottobre 1922


L Ch. Guglielmo Turco si ritira nel convento dei Minori Cappuccini ( Chiesa di S. Francesco d’Assisi, strada Vercellese ) per un corso di Santi spirituali esercizi in preparazione alla professione solenne.

16 Ottobre 1922


Giunge da Genova il Ch. Salvini Giovanni destinato a questa casa in qualità di prefetto dei probandi.

18 Ottobre 1922


Il sacerdote D. Silvio Gualtueri con un bambini giunge qui in mattina per tempissimo col seguente biglietto da visita:” Al Rev.mo P. Sandrinelli. Il P. Giovanni Muzzitelli Preposito Generale dei PP. SomaschiLa ossequia e La prega di dare ospitalità per due o tre giorni al latore, Parroco di Scagliano, e zio del nuovo probando che conduce “ vIl nuovo probando ha nome Mario Gualtieri.

20 Ottobre 1922


Il sacerdote D. Silvio Gualtieri parte alla sera.
21 Ottobre 1922


Il Ch. Guglielmo è di ritorno dai S.ti Spirituali Esercizi.

22 Ottobre 1922


Questa mattina alle ore otto nella cappella dell’Istituto pio Usuelli il Ch. Guglielmo Turco ha pronunciato la formula dei voti soleni dinanzi al Rev.mo P. Vincenzo Sandrinelli assistente generale e Rettore del suddetto Istituto, delegato canonicamente del Rev.mo P. Generale D. Giovanni Batta Muzzitelli. La professione è stata compiutaimmediatamente dopo la S.ta Messa celebrata dallo stesso Rev.mo Padre Rettore. Testimoni R. P. Stefani Bartolomeo  e il postulante Ch. Salvini Giovanni.

23 Ottobre 1922


Incominciarono le scuole al Collegio XIII.

Giunge da Roma il Rev.mo P. Generale che ammette tra i probandi il giovanetto Pigatto Giovanni di Nove provincia di Vicenza.

24 Ottobre 1922


Giunge da Vicenza il probando Basso Giuseppe di Schiavon provincia di Vicenza.

25 Ottobre 1922


Il M. R. P. D. Carmine Gioia viene da Somasca per trattare alcune questioni col Rev.mo Generale; parte per Como in giornata.

27 Ottobre 1922


Accompagnato dal Rev.mo Prevosto di Malnate giunge il postulante Brusa Giuseppe fanciullo di anni undici , orfano di guerra, essendogli morto, nell’ultima guerra, il padre suo prigioniero degli Austriaci.


Giunge pure da Somasca, chiamato per telegramma, il M. R. P. Bertolini che trattenutosi poche ore, riparte.


Il Rev.mo P. generale è partito per Roma accompagnato dal R.do Padre D. Bortolo Stefani, destinato questi dall’obbedienza per la famiglia religiosa di Spello nel Collegio Rosi.

31 Ottobre 1922


Il R. P. D. Pietro Monti è qui di passaggio in aspettativa del M. R. P. Provinciale che gli deve parlare d’urgenza. Alla sera, dietro telegramma, avvertito il suddetto P. provinciale come P. Monti era qui ad aspettarlo, giunge da Como, si trattiene qui la notte per ripartire domani.

1 Novembre 1922


Il M. R. P. Provinciale e il R. P. D. Pietro Monti partono per Brescia, città natale del P. Monti, per regolarizzare le cose appartenenti al suddetto P. Monti.

13 Novembre 1922


Di passaggio per questa casa il M. R. P. Emilio Bertolini diretto a Roma, proveniente da Somasca. 


E’ pure di passaggio il Ch. Incitti proveniente da Como e diretto a Roma per la visita militare.

14 Novembre 1922


Il M. R. P. E. Bertolini celebra la S. Messa della Comunità in luogo del Rev.mo P. Rettore che da due giorni è a letto indisposto. Alle 20 e 40 parte per Roma.

16 Novembre 1922


Il P. Ferdinando Ferioli si reca a Milano per accompagnare una salma al Cimitero di Musocco. Dorme in Collegio.

17 Novembre 1922


Il p. Ferioli celebra la S. Messa della Comunità e porta la S. Comunione al Rev.mo P. Rettore che sempre sta a letto. Parte per Somasca alle 7.

21 Novembre 1922


Il Ch. Guglielmo M. Turco dà gli esami di teologia dogmatica e Morale in seminario ai professori Oblati Mozzanica Pietro e Bernareggi Adriano ottenendo buon esito.

22 Novembre 1922


Il M. R. P. Provinciale Carmine Gioia viene a visitare il Rev.mo P. Rettore. Celebra la S. Messa. Lo accompagna il Fr. Riva Giacomo.

23 Novembre 1922


Il M. R. P. Prov. Carmine Gioia alle 14 ritorna da Milano a Somasca e il Fr. Riva va a Como.

26 Novembre 1922


Il giovanetto Gualtieri Mario ha ricevuto la S. Cresima dalle mani dl Mons. G. Mauri vescovo ausiliare di milano. Fece da padrino suo zio Antonio di Marco abitante in Via Caio Serto n° 8.

8 Dicembre 1922


Il bambino Gualtieri Mario è stato ammesso alla S.ta Comunione per la prima volta. Lo ha comunicato il Rev.mo P. Rettore D. Vincenzo Sandrinelli durante la messa celebrata con tutta la solennità possibile, asistendovi tutti i postulanti e religiosi.


Il Rev.mo P. rettore per grazia della SS.ma Vergine lascia il letto e nella mattina celebra la S.ta Messa. Festa dell’Immacolata solennizzata come l’anno scorso. La messa della comunità è stata letta dal P. Gesuita Maggioni; nel pomeriggio ha detto parole di circostanza il Ch. Guglielmo Turco, ed impartita la benedizione col Venerabile il Sac. Coadiutore della Incoronata, D. Michele.


La festa è stata preceduta da un giorno di ritiro, e precisamente il giorno sette di questo mese, nel quale tenne due discorsi sul tema il Dovere  il R.do Sacerdote D. Ambrogio Annoni, con grande frutto dei giovanetti che l’ascoltarono assai con piacere 

18 Dicembre 1922


L’Arcivescovo di Milano Mons. Eugenio Tosi ritorna da Roma insignito del galero cardinalizio.

21 Dicembre 1922


Il Ch. Guglielmo Turco con i due postulanti Ronzoni Silvio e brusa Giuseppe si porta all’Arcivescovado per fare a nome di tutto l’istituto le congratulazioni e gli auguri natalizi.

26 Dicembre 1922


La notte della veglia di Natale è celebrata con tutta la festa possibile. A mezzanotte in punto s’espone il simulacro del S.to Bambino al canto del Te Deum e poi viene cantata la prima messa, alla quale succede tosto la seconda con la Comunione di tutti gli alunni, e poi la terza di ringraziamento.


Il Ch. Guglielmo incomincia gli esercisi spirituali in preparazione all’ordine del Suddiaconato che deve ricere le Domenica prossima.

29 Dicembre 1922 


Il Ch. Guglielmo Turco dà gli esami pel suddiaconato. Incaricato dalla Venerabile Curia ad esaminarlo è il Prevosto dell’Incoronata D. Gaetano Percalli.


Il Ch. Turco Guglielmo e il postulante Ch. Salvini Giovanni Batta offrono alla Vergine SS.ma ed appendono all’altare di Dio le loro Croci di guerra di cui furono fregiati sotto le armi, durante l’ultima terribile guerra nostra.

30 Dicembre 1922


Giunge da Roma P. Bertolini per assistere sua mamma moribonda.

31 Dicembre 1922


Il Ch. Guglielmo Turco riceve l’ordine maggiore del Suddiaconato da S. Em. Rev.ma l’Arcivescovo Eugenio Toso nella Cappella del Seminario Maggiore.
